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Docente ordinaria di Geometria e algebra
presso la facoltà di Ingegneria

Ida Gasparini è nata il 17 aprile 1920 a Savona.
Si trasferisce con la famiglia a Roma, dove consegue la Maturità classica nel 1937.

Dopo il diploma si iscrive alla facoltà di Matematica e si laurea con lode nel 1941. La 
sua tesi “Sulla composizione di spostamenti rigidi secondo Poincaré” viene pubblicata sul 
«Bollettino dell’unione matematica italiana». Nello stesso anno le viene assegnata una borsa di 
studio presso l’Istituto di Alta Matematica.

L’anno seguente, nel 1942, sposa il matematico e ingegnere Carlo Cattaneo e insieme hanno sei 
figli: Maria Bice, Olga, Giulia Maria, Gianluca, Antonino e Stefania.

Nel 1942 Ida Gasparini vince il concorso a cattedra di Matematica e fisica nei licei e insegna nelle
scuole superiori dal 1943 al 1948, quando diviene assistente alla cattedra di Geometria 
all’Università di Roma e inizia la sua carriera accademica. 
Dal 1955 al 1959 tiene per incarico l’insegnamento di Geometria differenziale all’Università di 
Pisa. Dal 1961 al 1969 è incaricata dell’insegnamento di Geometria analitica presso l’ateneo di 
Roma, dal 1967-68 insegna inoltre Geometria differenziale.

Nel 1971 vince il concorso per professore straordinario di Geometria bandito dall’Università 
di Lecce, dove in aggiunta ricopre la carica di direttore d’Istituto e di preside della facoltà di 
Scienze.
Nel 1973-1974 ha un incarico presso l’università di Perugia. 

L’anno seguente Ida Gasparini ritorna a Roma come docente ordinaria di Geometria e 
Algebra presso la facoltà di Ingegneria. È la prima donna chiamata a ricoprire un posto di 
professore ordinario presso questa facoltà a Roma, dove lavora fino al 1990, quando va fuori 
ruolo.
Negli anni ‘80 è stata inoltre chiamata per un corso di Geometria Differenziale presso l’Istituto 
Nazionale di Alta Matematica (1980-82), come docente nel collegio di Dottorato di Ricerca in 



Meccanica Applicata (dal 1981-1982) e come titolare di un corso alla Scuola di perfezionamento 
di «Teoria e metodi matematici per l’analisi e il controllo dei sistemi» (1987-89).

La sua vita professionale è stata caratterizzata da un’intensa attività seminariale e 
convegnistica. Durante la sua permanenza a Lecce organizza incontri con studiosi di fama 
internazionale, come Thomas Willmore, Jean-Lois Koszul, Yvonne Choquet-Bruhat, André 
Lichnerowicz, Wilhelm Klingenberg, Abrecht Dold. Questa attività è continuata nell’Ateneo 
romano. La grande capacità organizzativa si coniuga all’attitudine alla collaborazione scientifica.
Nel corso del suo insegnamento a Ingegneria cerca di enfatizzare il passaggio dal concreto 
all’astratto. Le sue riflessioni sono presentate nell’intervento al convegno «Insegnamento e 
ricerca matematica nelle Facoltà di ingegneria», organizzato a Rimini nel giugno del 1979 
dall’Unione matematica italiana.
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